
 
 

 
INFORMAZIONI INTEGRATIVE DEFINITE IN AMBITO ACRI1 

 
DISCIPLINA DEL BILANCIO DELLA FONDAZIONE 
 
La Fondazione redige il bilancio secondo quanto previsto dall’art. 9 del decreto legislativo 17 
maggio 1999, n. 153, coerentemente alle norme del Codice Civile, in quanto compatibili, e ai 
principi contabili nazionali definiti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 
 
In particolare, è demandata all’Autorità di vigilanza, pro tempore il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, la regolamentazione delle modalità di redazione e valutazione degli schemi di 
bilancio e delle forme di pubblicità del bilancio stesso; attualmente tali indicazioni sono 
fornite dal Provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 
economica del 19 aprile 2001, pubblicato nella G.U. n. 96 del 26 aprile del medesimo anno. 
 
Il bilancio è composto: dallo Stato patrimoniale, che evidenzia le attività e le passività che 
costituiscono il patrimonio della Fondazione; dal Conto economico, che riporta i proventi 
conseguiti e gli oneri sostenuti nell’anno, oltre ai risultati dell’attività valutativa svolta, con la 
successiva destinazione delle risorse nette prodotte; dalla Nota integrativa, che fornisce le 
informazioni inerenti ad ogni posta esplicitata negli schemi contabili. 
 
Il bilancio è corredato dalla Relazione sulla gestione, che contiene la relazione economica e 
finanziaria sull’attività e il bilancio di missione o sociale.  
 
La relazione economica e finanziaria sull’attività, oltre a offrire un quadro di insieme sulla 
situazione economica della Fondazione, fornisce informazioni circa l’andamento della 
gestione finanziaria e i risultati ottenuti nel periodo, nonché sulla strategia di investimento 
adottata, in particolare sull’orizzonte temporale, gli obiettivi di rendimento, la composizione 
del portafoglio e l’esposizione al rischio. 
 
Il bilancio di missione, invece, illustra l’attività istituzionale svolta dalla Fondazione e indica, 
tra le altre informazioni, le delibere assunte nel corso dell’anno e i soggetti beneficiari degli 
interventi. 
 
Il Conto economico è articolato tenendo conto delle peculiarità delle Fondazioni, quali 
soggetti che non svolgono attività commerciale e che perseguono finalità di utilità sociale. Può 
essere idealmente suddiviso in due parti: 
- la prima rendiconta, per competenza, la formazione delle risorse prodotte nell’anno, 

misurate dall’Avanzo dell’esercizio; 
- la seconda evidenzia la destinazione dell’Avanzo conseguito alle riserve patrimoniali e alle 

finalità statutarie, in conformità alle disposizioni normative. 
 
La voce Imposte e tasse del Conto economico non rileva la totalità delle imposte corrisposte 
dalla Fondazione e, conseguentemente, non accoglie l’intero carico fiscale, poiché secondo le 
disposizioni ministeriali i proventi finanziari soggetti a ritenute alla fonte e a imposte 
sostitutive (ad es. gli interessi e i risultati delle gestioni patrimoniali) devono essere 
contabilizzati al netto dell’imposta subita. L’importo complessivo degli oneri tributari 
sostenuti dalla Fondazione è evidenziato in Nota integrativa. 
Al fine di accrescere il grado di intelligibilità del bilancio, di seguito si illustrano i contenuti 
delle principali poste tipiche. 
                                                 
1 Documento da riportare quale allegato al bilancio, dopo la Nota integrativa 
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SEZIONE 1 - LEGENDA DELLE VOCI DI BILANCIO TIPICHE 
 
 

Stato patrimoniale - Attivo 
Partecipazioni in 
società strumentali 

Partecipazioni detenute in enti e società operanti direttamente nei 
settori istituzionali e di cui la Fondazione detiene il controllo. La 
finalità della partecipazione non è legata al perseguimento del 
reddito bensì al perseguimento delle finalità statutarie. 

 
Stato patrimoniale - Passivo 

Patrimonio netto:  
Fondo di dotazione 
 

Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. È 
costituito dal fondo patrimoniale derivato alla Fondazione a seguito 
dell’iniziale conferimento dell’azienda bancaria dell’originaria Cassa 
di Risparmio … , oltre alle riserve accantonate nei successivi anni. 

Patrimonio netto:  
Riserva da rivalutazioni e 
plusvalenze 

Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla cessione 
delle azioni della banca conferitaria successivamente all’iniziale 
conferimento. 

Patrimonio netto:  
Riserva obbligatoria 
 
 

Viene alimentata annualmente con una quota dell’Avanzo 
dell’esercizio e ha la finalità di salvaguardare il valore del patrimonio. 
La quota obbligatoria di accantonamento dell’avanzo è stabilita 
dall’Autorità di vigilanza di anno in anno; sino ad oggi la quota è 
stata fissata al 20% dell’avanzo. 

Patrimonio netto:  
Riserva per l’integrità del 
patrimonio 

Viene alimentata con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha la 
finalità, al pari della Riserva obbligatoria, di salvaguardare il valore 
del patrimonio. La quota di accantonamento dell’avanzo è stabilita 
dall’Autorità di vigilanza annualmente; sino ad oggi la quota è stata 
fissata con un limite massimo del 15% dell’avanzo. Tale 
accantonamento è facoltativo. 

Fondi per l’attività di 
istituto: 
Fondi per le erogazioni nei 
settori rilevanti e negli altri 
settori statutari 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali. I 
fondi sono alimentati con gli accantonamenti dell’Avanzo 
dell’esercizio e vengono utilizzati per il finanziamento delle 
erogazioni.  

Fondi per l’attività di 
istituto:  
Fondo di stabilizzazione 
delle erogazioni 

Il “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni” viene alimentato nell’ambito 
della destinazione dell’Avanzo di esercizio con l’intento di assicurare 
un flusso stabile di risorse per le finalità istituzionali in un orizzonte 
temporale pluriennale. 

Fondi per l’attività di 
istituto:   
Altri fondi 

Sono fondi che accolgono gli accantonamenti effettuati in relazione 
ad investimenti, mobiliari e immobiliari, direttamente destinati al 
perseguimento degli scopi istituzionali. 

Erogazioni deliberate Nel passivo dello stato patrimoniale la posta rappresenta 
l’ammontare delle erogazioni deliberate dagli Organi della 
Fondazione non ancora liquidate alla chiusura dell’esercizio. 

Fondo per il 
volontariato 

Il fondo è istituto in base all’art. 15 della legge n. 266 del 1991 per il 
finanziamento dei Centri di Servizio per il Volontariato. 
L’accantonamento annuale è pari a un quindicesimo dell’Avanzo al 
netto dell’accantonamento alla Riserva obbligatoria e della quota 
minima da destinare ai settori rilevanti. 
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Conti d’ordine 

Impegni di erogazione Indicano gli impegni già assunti connessi all’attività erogativa, per i 
quali verranno utilizzate risorse di periodi futuri. 

Conto economico 
Avanzo dell’esercizio Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività 

istituzionale e alla salvaguardia del patrimonio. È determinato dalla 
differenza fra i proventi e i costi di gestione e le imposte. In base 
all’Avanzo vengono determinate le destinazioni stabilite dalla legge. 

Erogazioni deliberate 
in corso d’esercizio 
(per le Fondazioni che 
operano sulla base del 
margine dell’anno) 

Rappresenta la somma delle delibere prese nel corso dell’anno sulla 
base dell’Avanzo di esercizio in corso di formazione nel medesimo 
periodo. La posta non rileva l’intera attività istituzionale svolta dalla 
Fondazione, in quanto non comprende le erogazioni deliberate a 
valere sulle risorse accantonate ai Fondi per l’attività di istituto. 

Erogazioni deliberate 
in corso d’esercizio 
(per le Fondazioni che 
operano in base al 
consuntivo) 

Tale voce non è valorizzata in quanto la Fondazione opera 
attingendo dai Fondi per le erogazioni accantonati nel precedente 
anno. L’entità delle delibere assunte è misurata dalla variazione 
subita dai fondi rispetto all’anno precedente, al netto 
dell’accantonamento effettuato nell’anno.  

Accantonamenti ai 
Fondi per l’attività di 
istituto 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e 
sono alimentati con gli accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio.  

Avanzo residuo Avanzo non destinato e rinviato agli esercizi futuri. 
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SEZIONE 2 - INDICATORI GESTIONALI  
 
 
Sulla base delle indicazioni provenienti dalla dottrina aziendalistica e giuridica che segue le 
Fondazioni, si ritengono parametri capaci di rappresentare adeguatamente le diverse 
manifestazioni della realtà dei singoli Enti le seguenti grandezze, in relazione ai quali sono 
stati elaborati gli indicatori: 
- il patrimonio, quale manifestazione del complesso dei beni stabilmente disponibili; 
- i proventi totali netti, quale grandezza espressiva del valore generato dall’attività di 

impiego delle risorse disponibili; 
- il deliberato, quale parametro rappresentativo delle risorse destinate all’attività 

istituzionale. 
 
Gli indicatori individuati vengono calcolati, per quanto riguarda i dati patrimoniali, sulla base 
dei valori correnti, determinati secondo i criteri esposti in Nota integrativa delle attività 
finanziarie, con l’avvertenza che il valore medio della grandezza utilizzata è calcolato come 
media aritmetica semplice dei valori di inizio e di fine anno di riferimento. Per ogni indice si 
riporta il relativo significato e il valore dell’anno e quello dell’esercizio precedente. 
 
 
Redditività 
 
Indice n. 1 
 
 
L’indice fornisce una misura del rendimento del patrimonio mediamente investito nell’anno 
dalla Fondazione, valutato a valori correnti.  
 
 
 
Indice n. 2 
 
L’indice esprime la misura del rendimento del complesso delle attività mediamente investite 
nell’anno dalla Fondazione, espresso a valori correnti.  
 
 
Indice n. 3 
 
 
L’indice esprime in modo sintetico il risultato dell’attività di investimento della Fondazione, al 
netto degli oneri e delle imposte, in rapporto al patrimonio medio espresso a valori correnti. 
 
Efficienza 
 
 
Indice n. 1 
 
 
L’indice esprime la quota dei proventi assorbita dai costi di funzionamento della Fondazione.  
 
 

Proventi totali netti 
Patrimonio 

Proventi totali netti 
Totale attivo  

Avanzo dell’esercizio 
Patrimonio  

Oneri di funzionamento (media [t0;t-5]) 
Proventi totali netti  (media [t0;t-5]) 
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Indice n. 2 
 
 
Come l’indice 1, il rapporto fornisce una misura dell’incidenza dei costi di funzionamento 
espressa in termini di incidenza sull’attività istituzionale svolta, misurata dalle risorse 
deliberate. 
 
 
 
Indice n. 3 
 
L’indice esprime l’incidenza degli oneri di funzionamento rispetto al patrimonio medio 
espresso a valori correnti, correlandoli in tal modo alla dimensione della Fondazione. Il suo 
valore è più stabile rispetto agli indici 1 e 2 in quanto non risente della ciclicità dei rendimenti 
di mercato. 
 
Attività istituzionale 
 
 
Indice n. 1 
 
 
L’indice misura l’intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle risorse proprie della 
Fondazione rappresentate dal patrimonio medio a valori correnti.  
 
 
Indice n. 2 
 
 
L’indice fornisce una stima della capacità della Fondazione di mantenere un livello erogativo 
pari a quello dell’anno in riferimento nell’ipotesi teorica di assenza dei proventi.  
 
Composizione degli investimenti 
 
 
Indice n. 1 
 
 
L’indice esprime il peso dell’investimento nella società bancaria di riferimento espressa a 
valori correnti rispetto agli investimenti complessivi anch’essi a valori correnti. 
 
 
  
 
 

Oneri di funzionamento (media [t0;t-5])  
Deliberato (media [t0;t-5]) 

Oneri di funzionamento 
Patrimonio  

Deliberato
Patrimonio 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 
Deliberato  

Partecipazioni nella conferitaria 
Totale attivo fine anno 


